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Risorse impiegate, durata progetto, modi e tempi di attuazione:

Finanziamenti 2006 2007 Totale

Fondo perduto l.r. 31/96 200.000,00 300.000,00 500.000,00

Rimborso l.r. 31/96

Statali

Comunitari

Enti Locali

Comune di Abbiategrasso 300.000,00 200.000,00 500.000,00

Sogg. Pubblici

Sogg. Privati

TOTALE 500.000,00 500.000,00 1.000.000,00

Data inizio e termine lavori:

– data previsione inizio lavori: 15 novembre 2006;

– data previsione fine lavori: 30 aprile 2007;

– data previsione inizio esercizio: 1º maggio 2007.

Modalità di verifica di conseguimento degli obiettivi: //.

[BUR2006018] [5.5.0]

D.g.r. 26 ottobre 2006 - n. 8/3400
Modifica ed integrazioni alla d.g.r. n. 7/7867/2002: «Trasferi-
mento delle funzioni alle Province, ai Comuni ed alle Comu-
nità Montane concernenti la progettazione, l’esecuzione e la
gestione delle opere di pronto intervento, relative alle aree
ai manufatti ed alle infrastrutture di proprietà dei singoli
enti ai sensi della l.r. 5 gennaio 2000 n. 1, art. 3, comma 110
ed approvazione dei criteri di attuazione»

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la l.r. 14 agosto 1973 n. 34 «Provvedimenti in materia di
viabilità, opere igieniche ed altre opere pubbliche»;

Visto il d.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554 ed in particolare gli
artt. 146 e 147, riguardanti rispettivamente le modalità di esecu-
zione dei lavori di urgenza e dei provvedimenti in caso di lavori
di somma urgenza;

Vista la l.r. 5 gennaio 2000 n. 1, che all’art. 3 commi 108 lett.
k) e 110, prevede:

«è di competenza regionale la realizzazione delle opere di
pronto intervento sui corsi d’acqua costituenti il reticolo idrico
principale»;

«sono trasferite alle province, ai comuni e alle comunità mon-
tane le funzioni concernenti la progettazione, l’esecuzione e la
gestione di opere di difesa del suolo, relative alle aree, ai manu-
fatti ed alle infrastrutture di proprietà dei singoli enti, ivi com-
prese le opere di pronto intervento, di monitoraggio e di preven-
zione»;

Vista la d.g.r. n. 7/7867 del 25 gennaio 2002 «Trasferimento
delle funzioni alle Province, ai Comuni ed alle Comunità Monta-
ne concernenti la progettazione, l’esecuzione e la gestione delle
opere di pronto intervento, relative alle aree ai manufatti ed alle
infrastrutture di proprietà dei singoli enti ai sensi della l.r. 5 gen-
naio 2000 n. 1, art. 3, comma 110 ed approvazione dei criteri di
attuazione»;

Visti in particolare, i disposti 1, 2 e 3 della succitata delibera-
zione, con i quali si è provveduto rispettivamente a:

– approvare i criteri per l’attuazione del trasferimento delle
opere agli Enti locali;

– destinare fino a un massimo del 50% del bilancio regionale,
finalizzato al finanziamento delle opere di pronto intervento ai
sensi della sopraccitata l.r. 34/1973 per gli interventi relativi alle
aree, ai manufatti ed alle infrastrutture di proprietà dei singoli
Enti locali;

– dare atto che le Province ed i Comuni al di sopra dei 20.000
abitanti possono provvedere con propri fondi alla realizzazione
delle opere di somma urgenza;

Vista la d.g.r. n. 20486 del 7 febbraio 2005 «Direttiva regionale
per la gestione della post-emergenza (modifica e integrazioni del-
la direttiva approvata con d.g.r. n. 7/15803 del 23 dicembre
2003)»;

Vista la l.r. 11 marzo 2005 n. 12, modificata e integrata con l.
r. n. 12 del 14 luglio 2006, che disciplina, tra l’altro, la tutela e la
valorizzazione dei beni paesaggistici aggiornando le procedure
autorizzatorie ed articolando le competenze dei diversi soggetti
istituzionali;

Vista la d.g.r. n. 8/2121 del 15 marzo 2006 «Criteri e procedure
per le funzioni amministrative in materia di tutela dei beni pae-
saggistici in attuazione della suddetta l.r. 12/2005»;

Considerato che in fase di prima applicazione della d.g.r. in
oggetto e all’entrata in vigore della succitata l.r. n. 12/2005, è sta-
ta rilevata la necessità di apportare alcune modifiche ed integra-
zioni alla d.g.r. medesima ed in particolare ai disposti di cui ai
succitati punti 1, 2 e 3;

Tenuto conto che, ai fini «dell’aggiornamento» della predetta
d.g.r., sono state acquisite e valutate le proposte e le osservazioni
delle Sedi Territoriali della Regione Lombardia, della Sruttura
interventi in materia di opere pubbliche e di Genio Civile della
Direzione Generale Casa ed Opere Pubbliche e della Direzione
Generale Programmazione Integrata – Struttura Coordinamento
e Attuazione Obiettivi PRS e Sedi Territoriali;

Considerato, per quanto sopra esposto, che in relazione al con-
tenuto riguardante i criteri per l’attuazione del trasferimento del-
le opere agli Enti locali, di cui alla d.g.r. in oggetto, è necessario
modificare:

– le procedure per l’avvio dei lavori di pronto intervento, ai
sensi della l.r. n. 34/1973, da parte degli Enti locali, anche in con-
siderazione di quanto previsto dalla suddetta direttiva approvata
con d.g.r. n. 20486/2005;

– le modalità di attuazione degli interventi di «Somma urgen-
za» e di «Urgenza»;

– l’entità dei finanziamenti delle opere di pronto intervento a
favore degli Enti locali;

Ritenuto pertanto di modificare ed integrare la d.g.r.
n. 7867/2002, secondo quanto riportato nell’Allegato A) «Modifi-
ca ed integrazioni dei criteri per l’attuazione delle opere di pron-
to intervento di cui alla l.r. n. 34/73», al presente atto quale parte
integrante e sostanziale;

Ritenuto altresı̀ di disporre, al fine della chiusura delle proce-
dure riguardanti gli interventi attivati nel corrente anno, che i
criteri di cui al succitato Allegato A abbiano efficacia a decorrere
dall’1 gennaio 2007;

Vagliate e fatte proprie le considerazioni sopraesposte;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge:

Delibera

Per quanto espresso in premessa,

1. di stabilire che i criteri per l’attuazione delle opere di pronto
intervento di cui alla l.r. n. 34 del 14 agosto 1973, sono individua-
ti all’Allegato A), parte integrante e sostanziale della presente de-
liberazione, che sostituisce integralmente i criteri di cui al punto
1 della d.g.r. n. 7/7867 del 25 gennaio 2002;

2. di stralciare i punti 2 e 3 della predetta d.g.r. in quanto i
contenuti degli stessi sono inseriti nei criteri individuati nel sud-
detto Allegato A;

3. di confermare ogni altro disposto della d.g.r. 7867/2002 non
modificato e integrato dalla presente deliberazione;

4. di disporre che i criteri di cui al citato Allegato A abbiano
efficacia a decorrere dall’1 gennaio 2007;

5. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Bonomo

——— • ———

Allegato A

Modifica ed integrazioni dei criteri per l’attuazione
delle opere di pronto intervento di cui alla l.r. n. 34/1973

Premessa

Il presente documento contiene indicazioni e criteri, per le
funzioni inerenti la gestione delle opere di pronto intervento tra-
sferite agli Enti locali ai sensi della l.r. 5 gennaio 2000, n. 1, art.
3, comma 110: «Sono trasferite alle province, ai comuni e alle
comunità montane le funzioni concernenti la progettazione, l’e-
secuzione e la gestione di opere di difesa del suolo relative alle
aree, ai manufatti e alle infrastrutture di proprietà dei singoli
enti, ivi comprese le opere di pronto intervento, di monitoraggio
e di prevenzione».

1. Riferimenti normativi

I riferimenti normativi sono i seguenti:

• D.l. 12 aprile 1948 n. 1010, convertito in legge con la l. 18
dicembre 1952, n. 3136. «Autorizzazione al Ministero dei lavori
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pubblici a provvedere, a sua cura e spese ai lavori di carattere ur-
gente ed inderogabile dipendenti da necessità di pubblico interesse
determinate da eventi calamitosi».

ART. 1 – «Il Ministero dei lavori pubblici è autorizzato a prov-
vedere, a sue cure e spese, ai lavori di carattere urgente ed inde-
rogabile dipendenti da necessità di pubblico interesse, determi-
nate da eventi calamitosi, quali scosse telluriche, eruzioni vulca-
niche, alluvioni, frane, nubifragi, mareggiate, valanghe ed altre
calamità naturali.

In particolare tali lavori possono riguardare:

a) puntellamenti, demolizioni, sgombri ed altri lavori a tutela
della pubblica incolumità;

b) ripristino provvisorio del transito, ferma restando l’applica-
zione della l. 30 giugno 1904 n. 293 – l. 29 dicembre 1904,
n. 674 – l. 21 marzo 1907, n. 112, per l’esecuzione di opere
definitive;

c) ripristino di acquedotti e di altre opere igieniche, limitata-
mente alle opere indispensabili a salvaguardia dell’igiene
pubblica».

• L.r. 14 agosto 1973 n. 34, «Provvedimenti in materia di viabi-
lità, opere igieniche ed altre opere pubbliche».

ART. 10 – «Nei comuni colpiti da alluvioni, piene, frane ed
altre calamità naturali, la Regione provvede:

a) agli interventi di pronto soccorso, ai sensi del d.l. 12 aprile
1948 n. 1010, e successive modificazioni;

b) alla riparazione o al ripristino delle opere idrauliche, por-
tuali e delle vie navigabili di competenza regionale in base
al d.P.R. 15 gennaio 1972 n. 8;

c) alla riparazione e ricostruzione di acquedotti, di fognature
ed altre opere igieniche, di cimiteri, di scuole materne ed
elementari, di asili-nido, di case comunali, di edifici resi-
denziali e di impianti di illuminazione pubblica di proprietà
di Enti locali, di strade provinciali, comunali e vicinali;

d) alla riparazione e ricostruzione di ospedali e di altri edifici
destinati direttamente alla beneficenza ed assistenza che
siano di proprietà di Province, Comuni e Istituzioni di assi-
stenza e beneficenza;

e) all’esecuzione delle opere occorrenti per il consolidamento
ed il trasferimento degli abitanti».

• D.lgs. 12 aprile 2006 n. 163.

• D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 artt. 146, 147 e succ. modifi-
cazioni e integrazioni.

2. Limiti di applicabilità della l.r. 14 agosto 1973, n. 34

Alla luce di quanto sopra esposto si ritiene di dover puntualiz-
zare le seguenti condizioni per poter attivare un pronto inter-
vento:

1. è condizione indispensabile per poter eseguire i lavori di
pronto intervento il verificarsi, nei Comuni interessati, di situa-
zioni di emergenza idrogeologica e/o di altre calamità naturali
che abbiano determinato un danno o rappresentino un pericolo
per la pubblica incolumità. Sono quindi esclusi a priori tutti i
danni causati dalla mancanza di manutenzione di versanti, corsi
d’acqua, infrastrutture e strutture pubbliche;

2. è condizione necessaria per l’intervento che la situazione di
rischio interessi strutture e infrastrutture pubbliche il cui utiliz-
zo, a calamità avvenuta, crei rischi per la pubblica incolumità.
Per strade e ponti è necessario garantire sicuro accesso carrabile
a zone permanentemente abitate da residenti;

3. è condizione indispensabile che le strutture danneggiate,
che necessitano di essere ripristinate a seguito della calamità na-
turale, debbano presentarsi idoneamente progettate ed essere e-
seguite a regola d’arte. Non è quindi possibile prendere in consi-
derazione opere vetuste e con evidente mancanza di interventi

manutentivi nel tempo. Si deve pertanto verificare che il danneg-
giamento derivi esclusivamente dal fenomeno naturale eccezio-
nale ed imprevedibile che è accaduto;

– nel caso non si verifichino le condizioni sopraccitate, i Co-
muni potrebbero intervenire con fondi propri per far fronte a
necessità che non rientrano nello spirito del citato art. 10 della
l.r. n. 34/1973;

– le Province ed i Comuni al di sopra dei 20.000 (ventimila)
abitanti, avendo (con ogni probabilità) un bilancio autonomo de-
stinato al finanziamento delle opere di pronto intervento, potran-
no provvedere con fondi propri alla realizzazione delle stesse e,
solo nel caso di accertata difficoltà di bilancio da parte del Comu-
ne, la Regione può concorrere al finanziamento delle opere stesse
nella misura massima del 50% dell’importo complessivo dell’in-
tervento;

– di destinare fino ad un massimo dell’80% del bilancio regio-
nale, finalizzato ai finanziamenti delle opere di pronto intervento
ai sensi della l.r. n. 34/1973 (cap. 536), per le opere di pronto
intervento relative alle aree, ai manufatti e alle infrastrutture di
proprietà dei singoli Enti locali, tenendo conto delle priorità vali-
date dalle Sedi Territoriali della Regione Lombardia, di seguito
indicate comunemente STER, ovvero dalla Struttura Interventi
in materia di opere pubbliche e di Genio Civile, della D.G. Casa
ed Opere Pubbliche, di seguito indicata come Struttura OO.PP.
e di G.C., e dei pareri espressi dalla Struttura Prevenzione Rischi
Naturali della U.O. Sistema Integrato di Sicurezza.

3. Esecuzione dei lavori di pronto intervento

I lavori previsti al punto 1) possono avere le caratteristiche
della «Somma urgenza» ovvero della «Urgenza».

In particolare:

• la «Somma urgenza» si riferisce ad ogni intervento che se
dovesse essere differito nella sua realizzazione metterebbe a ri-
schio la pubblica incolumità;

• l’«Urgenza» si riferisce ad ogni intervento che può essere
differito nel tempo senza pregiudicare la pubblica incolumità
poiché il dissesto mostra un lento progredire senza mostrare fe-
nomeni di accelerazione significativi. Per questa tipologia di in-
tervento è possibile organizzare le richieste attraverso program-
mazioni semestrali che consentano di concedere gli interventi
realmente indispensabili con le risorse disponibili. La program-
mazione viene inserita organicamente nel Piano di Previsione e
Prevenzione Regionale (PRIM), ex l.r. 16/04.

4. Procedure per l’avvio dei lavori di pronto intervento da
parte degli Enti locali

Gli Enti locali, al verificarsi dell’evento calamitoso, sono tenuti
alla compilazione della SCHEDA A (RASDA) secondo le modalità
di cui alla d.g.r. n. 20486 del 7 febbraio 2005. Le STER ovvero la
Struttura OO.PP. e di G.C. relativamente agli interventi localizza-
ti nell’ambito della Provincia di Milano, validano ai sensi della
medesima d.g.r., la scheda predetta e, qualora sussistano le con-
dizioni di cui ai punti precedenti, avviano, secondo i casi, le due
possibili procedure: con verbale di somma urgenza (art. 147 del
d.P.R. n. 554/99) o con verbale di urgenza (art. 146 del d.P.R.
n. 554/99). Per i pronti interventi in modalità di somma urgenza
la vidimazione del relativo verbale da parte del Dirigente della
Struttura Sviluppo del Territorio della STER competente o suo
delegato oppure, in mancanza di tale Dirigente, dal Dirigente del-
la Sede medesima o suo delegato, determina automaticamente
la validazione della SCHEDA A redatta dall’Ente locale richie-
dente. Per gli interventi localizzati nell’ambito della Provincia di
Milano, la vidimazione è di competenza del Dirigente della Strut-
tura OO.PP. e di G.C. o suo delegato; di seguito per brevità e-
spressiva i succitati Dirigenti verranno comunemente indicati
come «Dirigente competente».
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4.1. Lavori di pronto intervento da realizzare secondo le modalità della somma urgenza (ex art. 147 d.P.R. n. 554/99)

Diagramma di flusso per la gestione delle opere di pronto intervento in somma urgenza di competenza degli Enti locali.

L’attivazione del procedimento prevede:

a) Interventi fino a 75.000 euro

La segnalazione dell’Ente locale mediante la compilazione del-
la SCHEDA A, dopo il verificarsi di situazioni di emergenza idro-
geologica e/o di altre calamità naturali che abbiano determinato
un danno o rappresentino un pericolo per la pubblica incolumi-
tà, alla STER di competenza ovvero, per gli interventi localizzati
nell’ambito della Provincia di Milano, alla Struttura OO.PP. e di
G.C.

Successivamente, il «Dirigente competente» o suo delegato, nel
caso in cui sussistano le condizioni di cui alla l.r. 34/73 ed ai
contenuti del paragrafo 2, provvede a redigere e a trasmettere
alla Regione Lombardia D.G. Protezione Civile, Prevenzione e
Polizia Locale il verbale di somma urgenza, mettendo l’Ente lo-
cale in grado di procedere all’affidamento diretto (si consiglia
l’invito di almeno tre imprese) per un importo massimo di
C 75.000,00, IVA e spese tecniche comprese, previa accettazione
di Ordine di Servizio e di Atto di cottimo da parte della ditta
affidataria.

La D.G. Protezione Civile, Prevenzione e Polizia Locale, pren-
derà atto dell’affidamento dei lavori e verificata la disponibilità
finanziaria provvederà ad impegnare e liquidare la somma neces-
saria per la realizzazione dell’intervento stesso (lavori al netto
del ribasso d’asta).

La gestione dei lavori sarà effettuata dagli Enti locali in base
alla vigente normativa statale e regionale in materia.

b) Interventi da 75.001 euro a 150.000 euro

La segnalazione dell’Ente locale mediante la compilazione del-
la SCHEDA A, dopo il verificarsi di situazioni di emergenza idro-
geologica e/o di altre calamità naturali che abbiano determinato
un danno o possano rappresentare un pericolo per la pubblica
incolumità, alla STER di competenza ovvero, per gli interventi

localizzati nell’ambito della Provincia di Milano, alla Struttura
OO.PP. e di G.C.

Successivamente, il «Dirigente competente» o suo delegato nel
caso in cui sussistano i presupposti di cui alla l.r. 34/73 ed ai
contenuti del paragrafo 2 e sulla scorta di quanto riportato nella
relazione dettagliata redatta dall’Ente locale (vedi sotto), provve-
de a redigere il verbale di somma urgenza con l’indicazione del-
l’importo necessario per la realizzazione dell’intervento. Per la
parte eccedente i 75.000,00 euro il finanziamento potrà essere
parziale e subordinato alle disponibilità di cassa. Qualora la Re-
gione non potesse far fronte alla copertura dell’intero importo
richiesto, la parte non finanziata rimane a carico dell’Ente locale
richiedente. La D.G. Protezione Civile, Prevenzione e Polizia Lo-
cale, pertanto, sulla base delle disponibilità economiche, comu-
nicherà all’Ente locale richiedente (anche via mail) l’importo fi-
nanziabile. In ogni caso tale importo non potrà superare
C 150.000,00, IVA e spese tecniche comprese.

La gestione dei lavori sarà effettuata dagli Enti locali in base
alla vigente normativa statale e regionale in materia.

Gli Enti locali, all’atto della segnalazione, al fine della defini-
zione dell’importo dei lavori e delle priorità, dovranno predispor-
re una relazione dettagliata che precisi:

• principali categorie di lavoro e relativa quantificazione;

• stima dei lavori comprensiva di IVA e spese tecniche;

• corografia, con ubicazione precisa delle opere da realizzare;

• documentazione fotografica dei danni riscontrati (solo per
interventi punto b).

Eventuali segnalazioni prive della suddetta relazione dettaglia-
ta, non possono essere prese in considerazione. I lavori di pronto
intervento di somma urgenza possono essere affidati con proce-
dura di affidamento diretto e comunque nel rispetto della norma-
tiva vigente in materia.
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Lavori di pronto intervento da realizzare secondo le modalità di urgenza (ex art. 146 d.P.R. n. 554/99)

Diagramma di flusso per la gestione delle opere di pronto intervento in urgenza di competenza degli Enti locali.

L’attivazione del procedimento prevede:

La segnalazione dell’Ente locale mediante la compilazione del-
la SCHEDA A, per il verificarsi di situazioni di emergenza idro-
geologica e/o di altre calamità naturali che abbiano determinato
o possano determinare un danno e a lungo termine possano rap-
presentare un pericolo per la pubblica incolumità, alla STER di
competenza ovvero, per gli interventi localizzati nell’ambito della
Provincia di Milano, alla Struttura OO.PP. e di G.C.

Successivamente, il «Dirigente competente» o suo delegato, va-
lida la SCHEDA A) e nel caso in cui sussistano i presupposti di
cui alla l.r. 34/73 ed ai contenuti del paragrafo 2 e sulla scorta di
quanto riportato nella relazione dettagliata redatta dall’Ente lo-
cale (vedi sotto), provvede a redigere il verbale di urgenza con
l’indicazione dell’importo necessario per la realizzazione dell’in-
tervento che in ogni caso non potrà superare l’importo di
C 400.000,00 IVA e spese tecniche comprese.

La U.O. Sistema Integrato di Sicurezza della D.G. Protezione
Civile, Prevenzione e Polizia Locale, sulla base delle disponibilità
economiche, delle priorità validate dalle STER e dei pareri e-
spressi dalla Struttura Prevenzione Rischi Naturali della U.O.
medesima, redige due programmi semestrali (gennaio-luglio) de-
gli interventi, e nei successivi 30 gg dall’approvazione del pro-
gramma, autorizza l’esecuzione degli stessi. Nel caso in cui gli
interventi di cui trattasi avessero un costo superiore a 400.000,00
euro, la parte eccedente di tale importo rimane a carico dell’Ente
locale richiedente.

La gestione dei lavori sarà effettuata dagli Enti locali in base
alla vigente normativa statale e regionale in materia. I lavori do-
vranno necessariamente avere inizio entro e non oltre 60 gg dalla
data dell’autorizzazione, pena la decadenza del finanziamento.
L’impegno di spesa sarà successivo alla trasmissione del verbale
di gara e l’importo dello stesso, sarà al netto del ribasso d’asta
più IVA e spese tecniche.

Gli Enti locali, all’atto della segnalazione, al fine della defini-
zione dell’importo dei lavori e delle priorità, dovranno predispor-
re una relazione dettagliata che precisi:

• caratteristiche dell’evento calamitoso;

• dissesto in atto e cause scatenanti;

• indicazione degli elementi a rischio e dei possibili pericoli
nonché dei danni riscontrati o temuti;

• principali categorie di lavoro e relativa quantificazione;

• stima dei lavori comprensiva di IVA e spese tecniche;

• corografia, con ubicazione precisa delle opere da realizzare;

• documentazione fotografica dei danni riscontrati.

Nel caso in cui i lavori delle opere di pronto intervento di ur-
genza ricadano in ambiti assoggettati a specifica tutela paesaggi-

stica, (in base agli artt. 136 e 142 del d.lgs. 22 gennaio 2004,
n. 42) gli Enti locali, all’atto della segnalazione, dovranno predi-
sporre un progetto che soddisfi l’allegato A della d.g.r. n. 2121
del 15 maggio 2006 sui criteri e procedure per l’esercizio delle
funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggisti-
ci in attuazione della l.r. 11 marzo 2005 n. 12.

Eventuali segnalazioni prive della suddetta relazione dettaglia-
ta e ove necessaria dell’autorizzazione paesaggistica, anche in
considerazione che non sussistendo, per i lavori di «Urgenza» lo
stato di pregiudizio alla pubblica incolumità, i medesimi sono
soggetti a preventiva autorizzazione di cui all’art. 146 del d.lgs.
n. 42/2004, non possono essere prese in considerazione.

Qualora le opere di pronto intervento dovessero ricadere in
area soggetta a vincolo idrogeologico, la segnalazione deve essere
inviata agli Enti competenti, ai sensi del Regolamento regionale
di polizia forestale 23 febbraio 1993, n. 1, art. 60.

Nei casi in cui l’area ricada all’interno di un Parco Naturale,
la segnalazione deve essere inviata all’Ente Parco.

Con la redazione del verbale di urgenza, sarà utilizzata la pro-
cedura negoziata di cui agli artt. 56 e 57 del d.lgs. 12 aprile 2006
n. 163 (i lavori in economia sono eseguiti per un importo massi-
mo di 200.000 euro ai sensi dell’art. 144 del d.P.R. 554/1999 –
art. 125 del d.lgs. 12 aprile 2006 n. 163). La gestione dei lavori
sarà effettuata dagli Enti locali in base alla vigente normativa in
materia.

5. Procedure per l’avvio dei lavori da parte della Regione
Lombardia

Fino a diversa determinazione della Giunta Regionale, è com-
petenza delle STER ovvero, per gli interventi ricadenti nel terri-
torio della Provincia di Milano, della Struttura OO.PP. e di G.C.,
eseguire le opere di pronto intervento di cui trattasi, previste dal-
la legge n. 34/1973, sul reticolo idrico principale secondo le nor-
me descritte.

6. Sicurezza dei lavoratori

In relazione a quanto disposto al comma 6, art. 12 del d.lgs.
14 agosto 1996, n. 494 e successive modifiche ed integrazioni,
per i lavori di pronto intervento eseguiti con le modalità della
somma urgenza (art. 147 del d.P.R. n. 554/99), l’Amministrazio-
ne appaltante non ha l’obbligo di predisporre il piano di sicurez-
za e di coordinamento.

Dovrà invece essere richiesta all’impresa la predisposizione del
piano di sicurezza sostitutivo di cui al comma 2, art. 131 del
d.lgs. n. 163/2006.

Per i lavori per i quali si applicano le procedure d’urgenza (art.
146 del d.P.R. n. 554/99) in cui si possono riscontrare quei rischi
di cui all’allegato II, d.lgs. 494/96 e nel comma 3, art. 3, d.lgs.
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n. 494/96, il responsabile unico del procedimento dovrà trasmet-
tere all’organo di vigilanza competente territorialmente, prima
dell’inizio dei lavori (o almeno contestualmente in caso di attiva-
zione immediata), la notifica preliminare.

Copia della stessa dovrà altresı̀ essere affissa in maniera visibi-
le presso il cantiere.

Si richiamano infine il contenuto del comma 3, dell’art. 131,
del d.lgs. n. 163/2006, in quanto concernenti la stima dei costi
della sicurezza. In particolare detti costi dovranno essere indivi-
duati e scorporati dai costi dell’opera stessa anche nei casi in
cui non è prevista la predisposizione del piano di sicurezza e
coordinamento.

7. Precisazioni finali

Gli interventi a difesa e ripristino delle infrastrutture sono a
carico dell’Ente proprietario, se l’Ente ha la disponibilità di fondi
propri.

I contributi regionali possono quindi essere richiesti soltanto
dalle Amministrazioni i cui bilanci non permettano di far fronte
ad eventi imprevedibili.

Per il medesimo intervento non è ammessa la richiesta di ulte-
riori finanziamenti, né la redazione di perizia suppletiva che
comporti l’utilizzo del ribasso d’asta e/o di nuovi finanziamenti.
L’utilizzo delle eventuali economie si pone in contrasto con i cri-
teri generali cui sottostanno i pronti interventi e sembra piutto-
sto ricondursi ad una ordinaria gestione di lavori pubblici. Le
opere di pronto intervento devono infatti essere finalizzate alla
esclusiva rimozione del rischio e non sono finanziabili interventi
di completamento. Le spese tecniche, comprensive di IVA, (pro-
gettazione, direzione lavori, relazioni geologiche ecc.) vengono
riconosciute fino ad un massimo del 10% dell’importo finanziato,
l’eventuale eccedenza rimane a carico dell’Ente locale; non sono
ammesse a finanziamento le spese per gli imprevisti.

Gli Enti locali, qualora non fossero nelle condizioni di provve-
dere alla gestione dei lavori, possono chiedere la collaborazione
delle STER ovvero, per gli interventi ricadenti nel territorio della
Provincia di Milano, della Struttura OO.PP. e di G.C.

D) ATTI DIRIGENZIALI
GIUNTA REGIONALE

Presidenza

[BUR2006019] [2.1.0]

D.d.u.o. 17 ottobre 2006 - n. 11523
Direzione Centrale Relazioni Esterne Internazionali e Comu-
nicazione – Termini per la presentazione delle domande di
contributo ordinario 2º semestre 2006 per le gestioni asso-
ciate di funzioni/servizi comunali e approvazione della relati-
va modulistica

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA
RELAZIONI REGIONALI E NAZIONALI

Vista la d.c.r. n. 802 del 27 maggio 2003 «Indirizzi e criteri
sugli incentivi regionali alla gestione associata di funzioni e ser-
vizi comunali» e successive modificazioni;

Vista la d.g.r. n. 15949 del 30 dicembre 2003 «Contributi regio-
nali alla gestione associata di funzioni/servizi comunali» ed in
particolare i punti 12 e 13 dell’allegato 2 che stabiliscono quanto
segue:

– il contributo ordinario viene liquidato per quelle gestioni
associate che, sulla base dei provvedimenti attuativi ed organiz-
zativi prodotti e delle attestazioni presentate, certificano l’effetti-
vo esercizio dei servizi e delle corrispondenti attività gestiti in
forma associata;

– le modalità per la presentazione delle domande di erogazio-

ne del contributo ordinario, la documentazione da allegare e la
relativa modulistica sono stabiliti con decreto del dirigente del-
l’unità organizzativa competente;

Vista la d.g.r. n. 18605 del 5 agosto 2004 «Integrazioni alla
d.g.r. 15949 del 30 dicembre 2003 – Contributi regionali alla ge-
stione associata di funzioni/servizi comunali»;

Visti i decreti n. 12992 del 22 luglio 2004, n. 18381 del 25 otto-
bre 2004, n. 20793 del 24 novembre 2004, n. 3681 del 10 marzo
2005, n. 6485 del 3 maggio 2005 del dirigente della U.O. Servizi
a rete e gestione associata – D.G. Servizi di Pubblica Utilità e il
decreto n. 18632 del 12 dicembre 2005 del dirigente della U.O.
Relazioni Regionali e Nazionali della D.C. Relazioni Esterne che
hanno approvato i progetti presentati negli anni 2004 e 2005, e
visti i successivi atti con i quali si è provveduto all’impegno e alla
liquidazione del contributo straordinario per le spese di predi-
sposizione dei suddetti progetti e per l’avvio della gestione asso-
ciata di funzioni/servizi comunali;

Ritenuto di fissare il termine del 31 gennaio 2007 per la presen-
tazione delle domande di contributo ordinario 2º semestre 2006
per le gestioni associate di funzioni/servizi comunali e di appro-
vare la modulistica per la rendicontazione di cui all’allegato A,
parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto di stabilire la possibilità, per le aggregazioni di comu-
ni che hanno assunto impegni di spesa entro il 31 ottobre 2006
riferibili alla gestione dei servizi in forma associata del 2º seme-
stre 2006, di presentare in via straordinaria la domanda di con-
tributo ordinario 2º semestre 2006 – corredata della relativa mo-
dulistica – entro il 17 novembre 2006;

Ritenuto inoltre di stabilire che possono essere effettuate veri-
fiche in ordine alla rendicontazione presentata dai soggetti bene-
ficiari dei contributi;

Vista la l.r. 23 luglio 1996, n. 16 «Ordinamento della struttura
organizzativa e della dirigenza della Giunta regionale»;

Vista la d.g.r. n. 2813 del 27 giugno 2006 «II provvedimento
organizzativo – anno 2006»;

Decreta

1. di stabilire la data del 31 gennaio 2007 quale termine per la
presentazione della domanda – corredata della relativa moduli-
stica – di contributo ordinario 2º semestre 2006 per le gestioni
associate di funzioni/servizi comunali previste nei progetti ap-
provati nel 2004 e nel 2005, specificando che in caso di trasmis-
sione tramite posta fa fede la data del timbro postale;

2. di stabilire la possibilità di presentare in via straordinaria
la domanda di contributo ordinario 2º semestre 2006 – corredata
della relativa modulistica – entro il 17 novembre 2006, per le
aggregazioni di comuni che hanno assunto impegni di spesa en-
tro il 31 ottobre 2006 riferibili alla gestione dei servizi in forma
associata del 2º semestre 2006;

3. di approvare la modulistica per la rendicontazione di cui
all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

4. di riservarsi la possibilità di effettuare verifiche in ordine
alla documentazione presentata per la rendicontazione dell’effet-
tivo avvio ed esercizio dei servizi gestiti in forma associata;

5. che la domanda con relativa modulistica va trasmessa an-
che in formato elettronico, nei termini sopra indicati, al seguente
indirizzo: gestioneassociata@regione.lombardia.it;

6. di disporre la pubblicazione del presente decreto sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Lombardia e sul portale della Regio-
ne Lombardia.

Il dirigente dell’Unità Organizzativa:
Marina Gerini

——— • ———
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